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L’EVENTO

Una «notte
europea»
per la ricerca

ROMA

Troppi giovani attendono
ancora l’aumento delle borse
didottorato.EilConsigliouni-
versitario nazionale chiede
l’intervento del ministero. So-
lo nove atenei - Bologna, Bre-
scia,ChietiD’Annunzio,Geno-
va, Milano Bicocca, Padova,
Parma, Perugia, Torino - han-
no assegnato ai dottorandi di
ricercagli incrementiegliarre-
trati previsti dalla finanziaria
del 2008, mentre alla Statale di
Milano, a Siena e a Udine sono
stati pagati solamente gli au-
menti senza gli arretrati. Nelle
altre università, invece, i fondi
giacciono inutilizzati.

La denuncia arriva dall’Adi,
l’associazione dei dottorandi e
dei dottori di ricerca italiani,
che minaccia azioni collettive
nei confronti delle università
seentro il 1˚ottobrenonarrive-
ranno gli adeguamenti stabiliti
dal decreto firmato a giugno

dal ministro dell’Istruzione,
MariastellaGelmini.

L’incremento dei contributi
al dottorato è previsto dalla Fi-
nanziaria per il 2008 firmato
che ha stanziato 40 milioni di
europerportare-dal1˚gennaio
- l’importo di quasi 20mila bor-
se dagli attuali 800 euro a 1.040
euromensili.

Alla fine di luglio gli atenei
hannoricevutogranpartedeifi-
nanziamenti previsti e l’ultima
tranche «verrà assegnata nelle
prossime settimane, dopo che
il ministero avrà ricevuto dalle
università gli aggiornamenti
sulnumerototaledeidottoran-

di»haspiegatoGiuseppeValdi-
tara, An, il promotore della mi-
sura inFinanziaria.

Intanto, laquestioneègiunta
sul tavolo del Cun, il Consiglio
universitario nazionale, che il
10 settembre ha approvato - su
richiesta del rappresentante
dell’Adi, Francesco Mauriello -
unamozioneperchiederealmi-
nistro Gelmini di verificare
«l’applicazione in tutti gli ate-
nei della legge di revisione de-
gliimportiminimi,conpartico-
lare attenzione alla situazione
dei dottorandi titolari di borse
distudiononMiurocofinanzia-
te e al conferimento degli im-
porti arretrati da gennaio
2008». Intanto, sul web i dotto-
randi hanno organizzato un fo-
rumpermonitorarelasituazio-
nenellediversesediuniversita-
rie.«Ildecretoègiuntoquasi in
contemporanea con il taglio di
circa500milionidieurodelfon-
do di finanziamento ordinario
e questo crea ovviamente non
pochiproblemi-sottolineaGio-
vanni Ricco, segretario
dell’Adi - ma le due cose sono
distinteeleuniversitànonpos-
sono usare i soldi dell’aumento
delle borse per coprire altre
spese, né tanto meno negare
l’aumentoogli arretrati».

Al. Tr.

CLASSI PER IMMIGRATI

La Lega
propone il test
di ingresso

Unanotteper avvicinare i
cittadiniallascienzaerilancia-
re il ruolo del ricercatore nella
società. È l’obiettivo della
«Notte europea dei ricercato-
ri», promossa dalla Ue, che si
svolgeoggiinoltre40sitieuro-
peidicui7 italiani.L’evento, in
collaborazioneconiprincipali
atenei ecentri di ricerca italia-
ni (Cnr, Enea, Esa-Esrin, Inaf,
Infn) è il clou di una settimana
che ha visto i protagonisti del-
la ricerca incontrare i cittadini
condibattiti,proiezioni,confe-
renze, visite ai laboratori, os-
servazionistellariespettacoli.

 www.infn.it/nottedellaricerca

La Lega ha presentato in
Parlamento la sua "ricetta" per
gli studenti stranieri: un test di
ingressoperaccedereallascuo-
la dell’obbligo e, per chi non lo
supera,classiseparatedovestu-
diare l’italiano. Nella mozione
presentata alla Camera (e anti-
cipatada «Il Sole24 Ore» del 19
settembre)siosserva:«L’eleva-
ta presenza di alunni stranieri
nelle singole classi determina
difficoltà oggettive di insegna-
mentoperidocentiediappren-
dimentopergli studenti».

«Proponiamo–affermailca-
pogruppo a Montecitorio, Ro-
berto Cota – l’introduzione di
classi ponte per l’alfabetizza-
zione e l’integrazione socia-
le». «Non siamo razzisti – pre-

cisa la deputata Paola Goisis –
anzi facciamo questa proposta
proprioperchévogliamol’inte-
grazione sociale. Riconoscia-
mo i diritti di tutti ma i nostri
vengono prima».

Intanto a Milano è stato pre-
sentato il progettoInterculture
finanziatodallaFondazioneCa-
riplo con 1,1 milioni di euro
all’anno per tre anni. Il proget-
to, sviluppato con l’ufficio sco-
lasticoregionaledellaLombar-
dia, la fondazione Ismu e l’Isti-
tuto per la ricerca sociale, ha
l’obiettivodipromuoverel’inte-
grazione scolastica degli alun-
ni stranieri. In 29 scuole delle
province di Milano, Brescia e
Mantova,sarannomessi inpra-
ticapercorsidiaccoglienzaein-
tegrazione. Tra gli strumenti,
assegnazionidiun docentecon
compiti di tutor individuale,
formazione di docenti esperti
nell’inserimento, esperimenti
difacilitazionelinguisticaecul-
turale per i genitori, laboratori
di italiano.

«Parità»trascuola
cattolicaestataleper
tutelarela«libertàdi
scelta»deigenitori.È
l’invitodelPapa(foto)
aipartecipantidiun
convegnosultema
promossodallaCei.

Luigi Illiano
ROMA

Sedicipagineperridisegna-
re lascuolaitalianadeiprossimi
anni. Voce per voce, tutti i tagli
che porteranno a 87.400 catte-
dre in meno e alla riduzione di
44.500 posti di personale Ata
(amministrativo, tecnico, ausi-
liario) in tre anni. È lo schema
del piano programmatico sulla
scuola inviato ieri dal ministero
dell’Istruzioneaisindacati.L’uf-
ficialità della mossa fa uscire il
documentodallanebbiadellein-
discrezioni e lo fa approdare al
tavolodiconfronto.Iltesto,con-
cordatoconl’Economia,descri-
ve le misure concrete e i tagli

corrispondenti sui quali Viale
Trasteverepuntaperdareappli-
cazionealla manovra.

I tempi sono strettissimi,
non a caso un paragrafo è dedi-
catoall’accelerazionedellepro-
cedure. Per l’entrata in vigore
delle misure dal 2009/10 è pre-
vista l’emanazione di regola-
mentidedicatiagliambitispeci-
fici. Comprese le revisioni dei
programmi del primo e secon-
do ciclo. Il tutto «entro il mese
di dicembre» 2008.

Nella premessa viene sottoli-
neata lacontinuitàconleFinan-
ziarie 2007 e 2008 e con il "Qua-
derno bianco sulla scuola" pre-
sentato un anno fa dai ministri
del Governo Prodi, Giuseppe
Fioroni (Istruzione) e Tomma-

so Padoa-Schioppa (Econo-
mia). Il piano conferma la revi-
sione dei programmi e la stretta
sulle ore settimanali nei diversi
ordinidiscuola.Tra leprimele-
vediinterventocisaràl’aumen-
todelrapportoalunni/classe:sa-
ràelevatodello0,20nel2009/10
e di 0,10 nei due anni scolastici
successivi.

Le riduzioni incideranno
esclusivamente sul personale a
tempo determinato, cioè i sup-
plenti,oltre100miladocentipre-
cariaiquali ildocumento nonfa
alcunriferimento.

Nellesezionidell’infanziavie-
nerimessoinpistal’anticipodel-
le iscrizioni, secondo il modello
Moratti. Così come resteranno
attivate lesezioni primavera, ri-
volteai bambini tra i 2e i 3anni.

Confermatoilritornodelma-
estrounico(formulache,secon-
do il testo «va privilegiata») e il
tempo pieno alle elementari. Le
classi saranno affidate a un uni-
coinsegnanteper24oresettima-
nali.RitornalaleggeMoratti,sa-
ranno possibili due opzioni: 27
ore e 30 ore, con il maestro pre-
valente.Inoltre,l’orariopotràar-
rivare a 40 ore, sommando il
tempo mensa. Va detto che il
tempo pieno, di fatto, riguarda
poche Regioni italiane, soprat-
tutto del Nord, mentre al Sud è
quasi sconosciuto.

L’orario delle lezioni nella
scuola media passa dalle attuali
32 a 29 ore settimanali. Entro di-
cembre 2008 saranno determi-
nateleclassidiconcorso,persu-
perare l’attuale frammentazio-
nedegli insegnamenti.

Il monte ore nei licei classici,
linguistici, scientifici e delle
scienze umane avrà un tetto di
30oresettimanali.Periliceiarti-
sticiequellimusicaliecoreutici
sarà, invece, di 32 ore. Ridimen-

sionamentoinarrivopergliindi-
rizzidistudiodegliistitutitecni-
ci e dei professionali (oggi sono
oltre900)eilmonteorenonpo-
tràsuperarequota32,conquelle
dedicate ai laboratori. Le com-
presenze dei docenti tecnico-
pratici saranno ridotte almeno
del30 percento.

Per far scattare il requisito
dell’autonomia ogni scuola do-
vrebbe avere tra i 500 e i 900
alunni. Esistono alcune possibi-
lità di deroga (aree montane e
piccole isole). Ma, da quasi un
decennio la rete scolastica è ri-
mastapressochéimmutata.«At-
tualmentecirca700scuolehan-
no una popolazione inferiore ai
minimi previsti dalla fascia in
deroga (meno di 300 alunni) – è
scritto nel piano – e, nella stessa
fascia vi sono olte 850 istituti
chenonhannotitoloafarnepar-
te.Aquesteseneaggiungonoal-
tre 1.050 comprese nella fascia
minima». Significa che almeno
il 15% delle scuole non è legitti-
mato a funzionare come istitu-
zione autonoma, ossia con pro-
pri dirigenti. La scure di Viale
Trastevere si abbatterà su 700
scuole che saranno accorpate a
istitutipiùgrandi.

Sarà accelerata la procedura
per la costituzione di un ruolo
specifico per i docenti inidonei
permotividisalute,daimpiega-
reinaltreamministrazionipub-
bliche. Prevista anche l’attiva-
zione di corsi di riconversione
professionale per gli insegnan-
ti appartenenti alle classi di
concorso in esubero. E via libe-
raancheacorsiperl’inserimen-
to in classi di concorso più am-
pie. Infine saranno rivisti gli
istituti giuridici che comporta-
no comandi, collocamenti fuo-
ri ruolo e utilizzazioni, per ri-
durli al minimo.

Fonte: ministero dell’Istruzione

Istruzione. Ufficializzato il piano del ministero per cancellare 87.400 cattedre e 44.500 posti Ata

La scuola pianifica i tagli
Dalla primaria ai licei diminuiranno le ore di lezione settimanali

Mozione della Conferenza chiede una riforma delle modalità di reclutamento

I rettori: concorsi da rivedere

TEMPI STRETTI
Entrodicembre
dovrannoessere corretti
i programmi
Confermata lascelta
per il maestrounico

Aree di intervento Stima riduzioni
ANNO SCOLASTICO 2009/2010

A) Innalzamento del rapporto alunni classe dello 0,20 6.000
B) Determinazione organico scuola primaria con il solo orario obbligatorio (quota

riducibile fino a 10.000 unità in correlazione all’eventuale attribuzione di un
budget specifico per l’attivazione dell’area opzionale facoltativa; per budget
superiore non si ottiene il raggiungimento
completo dell’obiettivo di contenimento)

10.000

C) Riduzione insegnanti specialisti lingua inglese scuola primaria 4.000
D) Determinazione organico scuola I grado con il solo orario obbligatorio

e applicazione Dlgs n. 59/04
10.300

E) Eliminazione clausola salvaguardia titolarità nella riconduzione
delle cattedre a 18 ore di insegnamento

2.000

F) Riconduzione di tutte le cattedre a 18 ore di insegnamento 5.000
G) Revisione dei curricoli istitutivi II grado 3.300
H) Razionalizzazione dell’organico dei corsi serali e dei corsi

per l’istruzione degli adulti
1.500

TOTALE 2009/2010 42.100
ANNO SCOLASTICO 2010/2011

A) Innalzamento del rapporto alunni classe di un ulteriore 0,10 3.400
B) Determinazione organico scuola primaria con il solo orario obbligatorio

– ulteriore riduzione
4.000

C) Riduzione insegnanti specialisti lingua inglese scuola primaria 3.900
D) Revisione dell’organizzazione e dell’orario del tempo prolungato

nella scuola secondaria di I grado
10.600

G) Revisione dei curricoli istitutivi II grado 3.700
TOTALE 2010/2011 25.600

ANNO SCOLASTICO 2011/2012
A) Innalzamento del rapporto alunni classe di un ulteriore 0,10 3.400
B) Riduzione insegnanti specialisti lingua inglese scuola primaria 3.300
C) Determinazione organico scuola I grado con il solo orario obbligatorio

e applicazione Dlgs n. 59/2004 – ulteriore riduzione
3.000

D) Revisione dell’organizzazione e dell’orario del tempo prolungato
nella scuola secondaria di I grado

3.000

E) Revisione dei curricoli istitutivi II grado 7.000
TOTALE 2011/2012 19.700

I tagli nei prossimi tre anni stabilita con il Dl 112/08 e la manovra

Sforbiciata in tre anni

Alessia Tripodi
ROMA

Gli atenei soffocati dai ta-
glipotrebberononriuscire più
a pagare gli stipendi del perso-
nale.Einassenzadiadeguatiin-
terventi, nel 2010 il sistema an-
dràalcollassoeirettorinonpo-
tranno che «trarre le uniche

conseguenze possibili e coe-
renticon le loro responsabilità
di fronte alle rispettive univer-
sitàealPaese».Puntualeall’ap-
puntamentocon laFinanziaria
arriva il grido d’allarme della
Crui (Conferenza dei rettori
delle università italiane), che
ieri ha approvato una mozione

perdenunciare lostatodidiffi-
coltà e proporre al ministro
dell’Istruzione, Mariastella
Gelmini, una serie di interven-
ti per «affrontare le maggiori
criticità».Nuovomodellodire-
clutamento dei docenti, rifor-
madellagovernance,attivazio-
nediunefficacesistemanazio-
nale di valutazione, revisione
dellecarrieredeiprofconveri-
fiche dell’attività svolta: sono
solo alcune delle priorità indi-
cate dai rettori nella mozione,
nella quale si sollecita anche
una revisione del dottorato di
ricercaedelmodellodiattribu-
zione delle risorse alle univer-
sità.Interventicheperò,secon-
dolaCrui,nonsonorealizzabi-
linelquadrodescrittodallama-
novra triennale approvata pri-
ma dell’estate e dalla Finanzia-
ria appena presentata, che
«per il 2010 – dice la mozione –
prevede una diminuzione del
Fondo di finanziamento ordi-
nario addirittura di 700 milio-
ni, cioè più del 10% dell’attuale

Fondo, e tagli drastici alle uni-
versità non statali». Una situa-
zione «che renderà impossibi-
leanchesolopagare le retribu-
zionidelpersonale»,aggiungo-
no i rettori, avvertendo che «il
tempo a disposizione» per sal-
vare il sistema «è brevissimo»
e che «già dal 2010 gli atenei
nonsarannoingradodichiude-
re in pareggio i propri bilanci,
facendo fronte ai loro impegni
didattici, scientifici e di servi-
zio». In vista del piano pro-
grammaticosull’universitàan-
nunciatodaGelmini, laCruiri-
badisce comunque il proprio
«incondizionato impegno a
operare per la riqualificazione
dell’università»esiaugurache
il tavolo di consultazione atti-
vato nei mesi scorsi presso il
ministero «possa essere rapi-
damente chiamato a sviluppa-
reproposteinvistadiesitirapi-
di ed efficaci». Ma, al momen-
to, la questione più urgente re-
sta la revisione della Finanzia-
ria, che - per i rettori - deve ga-

rantire «la copertura degli in-
crementi retributivi automati-
cidelpersonale», la«revisione
della misura e della modalità
del blocco sul turn over» e la
«restituzioneprogressivaalsi-
stemauniversitariodellerisor-
se che verrebbero ricavate dai
tagliprevisti».

«Abbiamounannoditempo
esec’èvolontàdapartedelGo-
vernoedelParlamentopossia-
mo fare un lavoro positivo» ha
dichiarato il presidente della
Crui,EnricoDecleva,sottoline-
andoche«ènecessario,tral’al-
tro,rivedereilsistemadeldirit-
to allo studio, ormai arretrato
sul piano dei criteri e delle ri-
sorse»eche«iltemapiùdelica-
todalpuntodi vista normativo
è quello della revisione dello
stato giuridico dei docenti».
Proprio riguardo ai professori,
la mozione Crui propone uno
schemadireclutamentoartico-
latoinduetempi:unaprimafa-
se di abilitazione scientifica
dei candidati a livello naziona-
le e una seconda fase a livello
locale. Questo modello andrà
esteso,secondoirettori,anche
ai ricercatori, per i quali andrà
definita un’ulteriore figura a
tempo determinato «non ag-
giuntivamasostitutivadelleat-
tualiposizionipostdoc».

«Parità per
gli istituti
cattolici»

LA DENUNCIA
I finanziamenti
per innalzare
le borse di studio
a 1.040euro mensili
sono stati ripartiti a giugno

Meno insegnanti e personale in amministrazione

ILPROGETTO
Professori e ricercatori
dovrebbero superare
unaprova
diabilitazione nazionale
euna selezione locale

In molti atenei nessun adeguamento

Ai dottorandi
aumenti congelati

Lemisureperridurregli insegnantiapartiredalprossimoannoscolastico

INFOPHOTO

Fonte: ministero dell’Istruzione

Anno scolastico 2009/10 2010/11 2011/12 Totale
PERSONALE DOCENTE
Decreto Legge 32.105 15.560 19.676 67.341
Finanziaria 2008 10.000 10.000 – 20.000
TOTALE 42.105 25.560 19.676 87.341
PERSONALE ATA

Decreto legge 14.167 14.167 14.167 42.500
Finanziaria 2008 1.000 1.000 – 2.000
TOTALE 15.167 15.167 14.167 44.500


